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Progetto San Bernardo
Chiamate Bologna 6195969

Forum delle Eurocittà
tra un mese a Vienna

Un progetto per risarcire le vittime dei reati. Rivolto a chi ha subito
un furto, uno scippo. Agli anziani soprattutto. A Bologna si chiama
”progetto S.Bernardo” e ci lavorano una ventina di volontari del
quartiere Reno: «L’obiettivo è quello della riduzione del danno -
spiega Stefano Grandi,presidentedelquartiere - . I volontari simuo-
vono dietro segnalazione dello stesso quartiere e delle forze dell’or-
dine, anche se ancora si devono migliorare alcuni canali di comuni-
cazione».Progettod’avanguardiaquellobolognese,chestadentroal
piùampiolavorogestitodall’assessoratoallepolitichesocialidelCo-
mune con l’iniziativa “Bologna sicura”. Decine di progetti rivolti
tuttia renderepiùfacile lavitadeicittadini,aridurrerischiepericoli.
Il progetto S.Bernardo ha sede presso lo stesso quartiere Reno (051
6195969). Di che lavoro si tratta? Provate a pensare ad una signora
anziana che ha appena subìto uno scippo, i volontari del progetto
S.Bernardosiattivanosubitoperaiutarelapersonaarifarechiavi,do-
cumenti. Ad assisterlapsicologicamente: «Si sta lavorandoall’ipote-
si di proporre alcune particolari formule assicurative - conclude
Grandi - . È un modo per andare ancora più incontro a chi ha subito
unfurto».

IlsindacodiBolognaWalterVitalièilrelatoredesignatodaEuroci-
ties a presentare il documento sulla sicurezza urbana al ForumUr-
bano Europeo promosso dalla commissione europea a Vienna il
26 e 27 novembre prossimi. Lo ha deciso l’assemblea generale an-
nualedell’associazione,cheraggruppaormai85grandicittàeuro-
pee, riunitasi a Lille. Vitali interverrà nell’ambito del seminario
«Dall’esclusione all’integrazione sociale», portando il contributo
dell’esperienza bolognese e ulteriori spunti di riflessione alla di-
scussione. «Si tratta di un importante risultato del lavoro svolto
dalla nostracittànell’ambito di Eurocities - spieganoin Comune-
ediunriconoscimentoalivelloeuropeodellecapacitàdell’ammi-
nistrazione comunale di Bologna di elaborare e attuare politiche
innovative in ambito urbano». Il Forum Europeo di Vienna è un
appuntamento importantenello sviluppo della strategia diatten-
zioneallecittàportataavantinegliultimiannidalle istituzionico-
munitarie. Nell’occasione, i sindaci di Eurocities presenteranno
unprogrammaarticolatodipropostecomecontributoallastesura
del piano d’azione della Commissione Europea, che definirà le li-
neediunafuturapoliticaurbana.

Palermo, primato sicurezza
Il sindaco Orlando soddisfatto: «Avere combattuto la mafia
ha prodotto positivi effetti a cascata anche sui reati minori»

Controlli di
polizia
nel quartiere
Stadera
alla periferia
di Milano

PALERMO La battuta ce l’ha sulla
lingua: «Qui a Palermo oggi si
fannomenoscippicheaPerugia,
in senso buono intendo... Là se
ne fanno pochissimi». Dal capo-
luogosicilianoilsindacoLeoluca
Orlandoparladimicrocriminali-
tà. Problema urgente al Nord co-
me al Sud, portatore di turbolen-
ze nelle giunte di tutti i comuni
d’Italia. Tanto più che dalle ulti-
me ricerche risulta proprio che
non c’è più una grande differen-
za tra i cittadini di Palermo e
quelli di Milano: hanno entram-
bi la stessa paura di finire vittime
di qualche malintenzionato. Or-
lando è soddisfatto, racconta di
avere in gran parte sconfitto la
difficile battaglia con la piccola
malavita che assedia le piazze, e
non crede che il lavoro fatto in
questi anni per combattere la
mafia - la macrocriminalità, di-
remmo - abbia in pratica distolto
l’impegno delle forze dell’ordine
dai calibri più piccoli. Tutt’altro:
«Il fatto di avere molto combat-
tuto la mafia, ha prodotto effetti
a cascata anche sui reati più pic-
coli che vengono definiti come
microcriminalità». I dati sono
dalla sua parte: secondo una ri-
cerca pubblicata dal Sole 24ore
proprio sul tema della microcri-
minalità risulta che Palermo è
scesa sempre più in basso nel-
l’hit-parade delle città maggior-
mente colpite dal piccolo crimi-
ne. Un esempio? A Milano ogni
100.000 abitanti sono state pre-
sentate 1431 denuncie per furto
d’auto,aPalermo“solo”849.

Sindaco Orlando, davvero a Pa-
lermo è stata sconfitta la piccola
delinquenza?

Oggi stiamo vivendo una condi-
zionedisicurezzanettamentesu-
periore rispetto al passato, e pos-
siamo direchePalermo è una cit-
tà sicura. Il fatto che solonelcen-
tro della città ci siano non meno
di140caffé-concertoèsinonimo
di quanto si è animata la città in

questi anni, una città con una
grande vivacità culturale. Ha ra-
gione la Bbc quando in unrecen-
te serviziosuPalermol’hadefini-
tacittà“eccitanteesicura”.

Eppure c’è ancora paura ad af-
frontare la notte nel centro di
moltecittà.AncheaPalermo?

Qui non è più così. Camminare
dinotteperPalermo è più sicuro,
ed anche la mafia ha cambiato
strategia: quest’anno non abbia-
mo avuto nessun omicidio per
motivi legati alla malavita orga-
nizzata. Ma c’è uno scarto tra co-
me si vive realmente e i timori
che si hanno, sulla paura di di-
ventare vittime di qualche atto
legato alla piccola criminalità.
Questo è un problema che ri-
guarda e riguarderà sempre più
tuttiigrandiagglomeratiurbani.

Qualistrumentihamessoincam-
poperarginarequesticrimini?

Soprattutto iniziative di caratte-
re culturale, che stanno funzio-
nando molto bene. Una grande
attenzione alla scuola facendoin
modo di coinvolgere i ragazzi sia
d’estate che d’inverno. Solo in
questi ultimi anni abbiamo spe-
so ben 120miliardi per realizzare
nuove strutture adeguate ad ac-
cogliereglistudenti.

E la polizia municipale come si è
mossa?

Abbiamo un organico insuffi-
ciente, oggi i vigili sono 1200 sui
2000 che sarebbero previsti. Re-
staperòil fattochetuttigliuomi-
ni hanno una dotazione adegua-
ta, penso ad auto e moto. E non
solo: il lavoro dei vigili viene an-
che utilizzato per dare informa-
zioniaicittadini,forniremaggio-
reassistenza.

Funziona ilcoordinamentotrale
forzedipolizia?

Con l’ex ministro degli Interni
Giorgio Napolitano abbiamo fir-
mato l’accordo per un“comitato
di sicurezza” e devo dire che mi
sembrafunzionipiuttostobene.

M.S.

IL NEO QUESTORE DI MILANO

Forleo: «Guai ignorare
la richiesta di legalità»
ROSANNA CAPRILLI

MILANO Microcriminalità. disagio socia-
le. Ne parliamo con il neo questore di Mi-
lano Francesco Forleo, insediato in via Fa-
tebenefratelli solo da poche settimane.
Proveniente da Firenze, eprimaancorada
Brindisi, nel curriculum di Forleo figura
anche un’esperienza parlamentare, come
indipendente eletto nelle liste dell’ex Pci.
Erano gli anni Settanta, quelli della rifor-
ma della polizia, della nascita del Siulp (il
Sindacato unitario dei lavoratori di poli-
zia).Unperiodochehasegnatounasvolta
storica,vissutodaForleoinprimalinea.

Dottor Forleo, ma è davvero aumentata la
microcriminalità?

Senza dubbio. Nel contempo sono au-
mentate anche le denunce e l’azione re-
pressiva.

Sulla base delle sua lungaesperienza, come
ècambiatoilmicrocriminenegliultimian-
ni?

Il cambiamentodei reatiè fruttodiunase-
rie di trasformazioni e di mutamenti della
nostra società. Il nostro Paese ha letteral-
mente cambiatopellenelgirodiunatren-
tina d’anni, durante i quali siamo passati
da una società a economia prevalente-
mente rurale, pastorale, a una società in-
dustriale e di terziario, con tutte le con-
traddizioni che ciò ha comportato. Pen-
siamo al fenomeno dell’abbandono delle
campagne e alla conseguente urbanizza-
zioneselvaggia,chehacreatofenomenidi
devianza prima sconosciuti. Una trasfor-
mazione che ha cambiato radicalmente il
concetto di sicurezza, per esempio. E
quindileistanzedeicittadini.

Puòspiegarsimeglio?
Batto su questo punto perchè è necessario
capireleevoluzionidellasocietàperessere
insintoniaconlenuoveesigenze.Quindi,

seunavoltalacittàeraconsideratail luogo
sicuro nel quale le mura svolgevano una
funzione protettiva, oggi il discorso è
completamente rovesciato. Ai nostri gior-
ni il centro delle metropoli è l’aeroporto,
che ti collega col resto del mondo. In una
realtà siffatta è evidente come il concetto
delle mura sia venuto meno. La città ri-
schiadiessereunluogononsicuro.

Mi scusi, ma questoche c’entracoldiscorso
dellamicrocriminalità?

C’entra. Eccome. Perchè i cambiamenti
appena descritti com-
portano un altro muta-
mento al quale respon-
sabili della cosa pubbli-
ca, rappresentranti del-
lo Stato, amministrato-
ri, si devono adeguare.
Cambia il concetto del-
la sicurezza, cambia
quello dell’ordine pub-
blico. Oggi le grandi cit-
tà vivono un fenomeno
sempre crescente di mi-
grazione giornalie-
ra.Washington è l’em-
blema. Città della poli-
tica, del potere statuni-
tense, a una certa ora si

svuota. E così viene meno il controllo so-
ciale. Ma lo stesso, a mia memoria, succe-
devaancheaMilano,cheilvenerdìpome-
riggiosi svuotavapertornareapopolarsi il
lunedì. E, sebbene con ritardo rispetto ad
altregrandicittà,ciòstaavvenendoanche
aRoma.Ecco,questocontinuoflussofini-
sce per logorare il centro della città.
Chiunque arrivi, in qualsiasi momento,
infatti, non la sente propria. Quindi, in
questocontestodidisaffezione,dinonap-
partenenza - che spesso induce a compor-
tamentiincivili-sorgono,proliferanocon
progressione geometrica fenomeni di de-

vianza.
CheeffettolehafattoMilano?

Una delle prime cose che ho visto sono
stati iNaviglieonestamentesonorimasto
impressionato dalla situazione di degra-
do. Ma questo vale anche per il Tevere,
l’Arno. Ecco, tuttociòcostituisce l’humus
dei fenomeni di microcriminalità: ai vec-
chi mali non risolti, si assommano quelli
nuovi.

Siriferisceallaprostituzione,alladroga?
Sì. Ma quando parlo di prostituzione non
penso solamente alle
prostitute che sono sui
marciapiedi, ma anche
a quel fenomeno som-
merso e perciò poco co-
nosciuto,checoinvolge
casalinghe, studentes-
se, perfino giovani ma-
dri. Per quanto riguarda
la droga il cambiamen-
to più evidente lo si os-
serva nello spaccio. Fi-
noaqualcheannofaera
appannaggio degli ita-
liani, spesso tossicodi-
pendenti a loro volta.
Oggi è per lo più affida-
to agli extracomunitari.
Lo stesso sta succedendo per i borseggi, la
contraffazione dei marchi: in questo caso
però noi vediamo solo il terminale dei fe-
nomeni. Perchè dietro ogni venditore, c’è
unafabbricacheproduce.

A proposito di immigrati, lei pensa che Mi-
lanosiarazzista?

È una domanda alla quale non si può ri-
spondere con un sì o con un no. Semplifi-
cando posso dire che non vedo gli italiani
come un popolo razzista. Il problema è
chedanoiilfenomenodell’immigrazione
è esploso improvvisamente cogliendoci
impreparati e inun momentoeconomico

dei meno felici. Ora si tratta di contenere i
flussi e di abituarsi culturalmente a vivere
con persone che hanno consuetudini e
costumidifferentidainostri.

In questo complesso contesto, qual è il ruo-
lo della polizia? Come intende intervenire
suMilano?

Cominciamocoldirechesecondoilsotto-
scritto, che di queste cose si occupa da 20
anni, il problema dell’ordine e della sicu-
rezza pubblica, è il corale funzionamento
delle istituzioni. Dobbiamo lavorare in-
sieme, perchè oggettivamente le questio-
ni non sono separabili. Naturalmente cia-
scuno si deve assumere le proprie respon-
sabilità nel settore di competenza. Ora,
che tutto funzioni a meraviglia, lo sappia-
mo, è un’utopia. E anche nella migliore
delle ipotesi non illudiamoci che la miro-
criminalità sparisca del tutto. Una parte,
chiamiamola fisiologica, ci sarà sempre.
La seconda risposta, che riguarda la mia
diretta competenza, è una maggiore visi-
bilità sul territorio per incrementarne il
controllo. Cosa che ho fatto anche nelle
altre città. Guai, infatti, ignorare le richie-
ste di legalità della gente. Anche se parte
dell’insicurezza manifestata è di carattere
psicologico.

Non crede che siamo diventati un po‘ trop-
pointolleranti?

Forse. Ma non dimentichiamoci che la
nostraèunapopolazioneanziana.Quindi
è logico che gli anziani si sentano più insi-
curi, un po‘ vittime, perchè meno capaci
diaffrontare,dicontrastare l’arroganza, la
maleducazione. Ed è altrettanto vero che
esiste una forma di intolleranza nei con-
fronti dei giovani. I nostri figli si sposano
più tardi, il livello delle nascite si è abbas-
sato paurosamente. Ci sono meno giova-
ni, meno bambini, c’è menoricambio, in-
somma.Maanchediquestobisognatene-
redebitoconto.

“Il volto
delle città
stravolto

dalle
migrazioni
quotidiane

”

“La società
cambia
e crea

fenomeni
prima

sconosciuti

”


